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"abnido ed alcune alerepiazze in Cafligha G- di-
~diGr.chiararono ‘perizily Re Carlo ; il iche fece
nello ftefo ‘tednpo il Reamie: didragona.
1L Re carlo giudico fpediente’ di-andar pri-
maja Saragozga iCapitale dell’ 4ragona , ove
fi' confidero s chtegli perdette ‘molto. tem-
'por; e o Filippo fratranto riented ! in Ifpagna
conun'efercito jrecvinti it Portoghefi e g’
Inglefi;: gliobbligdiad iabbandonare Madrid',
ea ritimfﬁ ‘dalla’Cafliglia ih Valenza'.
"“Nei PacfiBaffivglivAlleati ebbero’unafin-
golare vittoria“a Ramilli. Dopo .diche Braf-
felles s Mechliny, Gand , Bruges ;o Oudernard,
“Anverfa ~e  laumaggior parte delle’ cittd di
" Fiandra ¢ del Brabante imploravano la pro-
tezione delDuca di Mar/borongh, e prefero
il ‘partito del> Re Carlo IIL. Anche 'in Itae
lias il Duca "di Savoja e il Principe Euge-
‘n1i0 ‘guadagnarono -una perfetra vittoria® con-
‘tiat1 Franzefi’, «ch>erano all’ affedio di To-
Iine’y “liv coftrinfero ad abbandonar Milano
e'i‘territory deltDuca' di Sawvojz , e a riti-
‘tarfi in  Franzia 'di 13 'dall Alpi. Sin qui
gli- Alleati fecero la’ guerra. ‘con 'molta con-
dotta” e valore: ,' e f{e ‘aveffero rinforzato il
loro  efercito 'in i ffpagna , ch’era gia per
fommetterfi al Re Carlo s avrebbero fenza
dubbio pofto fine a quella guerra la ftate
‘profima. Mz poiché fi avevano tante trup-
‘pe in  Fiandra ‘ed in Italia y fuperiori 2i
Franzeli'; non bifognava ufar tanta riftre-
tezza in Ifpagna’s dove il Duca di Berwich
che




